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il valore della proprietà quando ciò non è 
reclamato da un alto interesse sociale. (Ap-
provazioni). 

Propongo dunque un periodo di cointe-
ressenza, e più precisamente la facoltà, non 
l'obbligo, all'Istituto di venire a contratti 
di cointeressenza con le Società esistenti, 
cointeressenza limitata nel t e m p o , per esem-
pio a dieci anni, limitata nell'estensione nel 
senso che sia ristretta a date zone, a date 
P r o v i n c i e , limitata nei p r o f i t t i , limitata in-
fine dalla f a c o l t à del riscatto perchè l'Isti-
tuto dovrebbe a v e r sempre il diritto di r i s c a t 
tare così gli affari vecchi come gli affari 
nuovi. (Commenti). 

Durante tal periodo le Società potranno 
liberarsi con calma del personale superfluo, 
nè alcuno sarà sacrificato. Molti contratti in 
corso verranno a scadenza. A sua volta 
l 'Istituto assicuratore con la partecipazione 
potrà conoscere, farsi famigliare il mer-
cato, ed, essendo limitate le zone, la sua 
azione potrà anche subito esser completa in 
talune parti dello Stato. 

Infine non si sorpassi che, dato il sistema 
della cointeressenza, è assai meno temibile 
la concorrenza delle compagnie straniere, 
alla cui azione lo Stato potrà partecipare 
preparando lentamente un equo riscatto. 

Concludo; io accetto il principio fonda-
mentale della legge. Ma io confido che il Go-
verno mi renderà possibile il voto al passaggio 
agli articoli con l'assicurazione della accet-
tazione di questi miei emendamenti. I quali 
non hanno lo scopo di contrastare l'inizia-
tiva del Governo, ma tendono a togliere le 
difficoltà, che si presentano alla introduzione 
di un concetto nuovo, tendono a rendere j 
possibile un passaggio non brusco tra il si-
stema di diritto attuale e il sistema del di-
ritto nuovo. 

Signori, l'illustre oratore, che ha parlato 
per ultimo nella seduta di ieri, ha voluto 
riconoscere in questo disegno di legge un 
passo ulteriore nella lotta tra capitale e la-
voro, un assalto all'edificio capitalista della 
nostra società contemporanea. 

10 mi permetto di osservare, che questa 
lotta tra capitale e lavoro va diventando 
una tendenza sempre più remota, sempre 
più trapassata. (Commenti). 

La società moderna in questi ultimi anni 
è andata assumendo una struttura speciale, 
che colma in gran parte l'abisso tra capi-
tale e lavoro. (Bravo!) 

11 lavoro manuale va innalzandosi e tra-
sformandosi in strati sempre più intellet-
tuali, mentre il capitale assume forme as- ! 

sociative, che rafforzano ed integrano l'opera 
direttrice del lavoro. 

La borghesia, che ha preparato la rivo-
luzione francese del 1789, la borghesia che 
ha dato così largo suffragio agli operai in-
glesi nel 1884, la borghesia, che oggi in 
Austria ed in Germania si allea alle classi 
lavoratrici nella lotta politica, è alla testa 
del movimento. 

Io inneggio a questa alleanza tra il pro-
letariato e la borghesia e confido che que-
sto disegno di legge, opportunamente emen-
dato, segni un nuovo passo nella progre-
diente evoluzione della società. (Vive ap-
provazioni — Vivissimi applausi — Mol-
tissimi deputati si recano a congratularsi con 
l'oratore). 

Interrogazioni e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle inte-
rogazioni e di un' interpellanza presentate 
oggi. 

R I E N Z I , segretario, legge. 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della grazia e giustizia per sapere 
il suo pensiero sulla sorte serbata al pro-
getto di legge diretto a disciplinare le feste 
giudiziarie. 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
come egli intenda provvedere a che Comi-
tati e Commissioni d'arte non diano luogo 
coi loro criterii a dispute incresciose come 
nel caso del chiarissimo scultore Filippo 
Cifariello. « Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non intenda intervenire presso la Società 
delle tram vie interprovinciali e presso la 
Deputazione provinciale di Milano perchè 
si accordino sulla trasformazione delle tram-
vie a vapore in tramvie elettriche a treni 
rapidi e frequenti. 

« Daniele Crespi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottale 
per concorrere a consolidare la regia scuola 
tecnica Francesco Solimena di Nocera Infe-
riore, minacciata di soppressione proprio 
quando si trova di avere raggiunto uno 
straordinario sviluppo. 

« Dentice ». 


